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ALLE DIREZIONI GENERALI 

SEDE 

ALL'ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI 

ROMA 

ALL'UFFICIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

U.O.R. 

UFFICI DI STAFF 

SEDE 

AL CENTRO AMM.VO "G. ALTAVISTA" 

SEDE 

AI PROVVEDITORATI REGIONALI 

ALLE DIREZIONI DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI DELLA REPUBBLICA 

ALLE DIREZIONI DEGLI UFFICI DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA 

ALLE SCUOLE DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

LORO SEDI 

E, PER CONOSCENZA, 

AL DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE 

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E 

DELLA FORMAZIONE 

ROMA 

OGGETTO : Assenze per donazione sangue personale del Corpo di polizia penitenziaria. 

§1. Di seguito ad alcune difficoltà interpretative segnalale a questo generale Ufficio ed al fine di 

equiparare la disciplina in materia relativa agli appartenenti alla polizia penitenziaria a quella delle 

altre Forze di Polizia, si ha il pregio di comunicare quanto segue. 

§2. L'articolo 8 della legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante: "Nuova disciplina delle attività 

trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderìvati", recita testualmente: "I donatori di sangue e 

di etnocomponenti ...., hanno diritto di astenersi dal lavoro per l'intera giornata in cui effettuano In 

donazione, conservando la normale retribuzione per l'intera giornata lavorativa ....". 

§3. L'alto valore civico della donazione legittima l'assenza dal servizio del dipendente con 

diritto alla normale retribuzione e va applicata all'intero turno di servizio del personale del Corpo, 

di qualunque durata sia stato programmato sulla base delle norme vigenti (6; 7; 8; 9 o 12 ore). 
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§4. L'assenza per donazione di sangue non può alterare la programmazione dell'orario di 

servizio. (Nota 4 aprile 2014, prot. n. 258554 del Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Servizio di 

Coordinamento e Pianificazione delle forze di Polizia - Servizio I). Conseguentemente, nelle 

ipotesi di turni articolati a giorni alterni, ovvero 12 ore e ed. smontante, il giorno successivo alle 12 

ore sarà considerato come "libero dal servizio", secondo la originaria programmazione. 

§5. Naturalmente, fatti salvi i casi di assoluta urgenza, poiché la donazione è rimessa alla libera 

determinazione del singolo, è fatto obbligo al personale dipendente di comunicare alla propria 

Direzione, di volta in volta e con congnio anticipo, il giorno scelto per donare il sangue, 

permettendo, così, ove possibile, la propria sostituzione e limitando eventuali criticità. 

Ovviamente, sarà cura del dipendente consegnare alla Direzione la conseguente documentazione 

che consenta la giustificazione dell'assenza. 

§6. Certo della consueta attenzione di codesti Uffici, si chiede all'Ufficio dell'Organizzazione e 

delle Relazioni del Sig. Capo del Dipartimento di voler diramare a tutte le articolazioni le presenti 

istruzioni. 

Rinnovo con l'occasione la espressione della più viva considerazione. 

11 Direttore Generale 
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